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Per il mercatino 
Chi avesse oggetti nuovi o usati in buono stato può consegnarli in oratorio 

o presso la casa parrocchiale.  

Padre Apollonio è ben conosciuto dalla nostra comunità, ma qui giova ricordare alcuni 
suoi progetti missionari in Brasile, per i quali chiede anche il nostro impegno.
1) Portare il numero dei letti da 44 a 70. della“ Casa Andrea”, un piccolo lebbrosario in 
Belém do Pará, la cittá di padre Daniele da Samarate.
2) Sostenere la creche (Asilo nido) di Belém, dove sono accolti, istruiti ed accuditi 270 
bimbetti.
3) Aiutare l’opera del “Centro di promozione umana Padre Daniele“ destinato alle adole-

scenti incinte, che si trovano in situazione di vulnerabilità e di rischio sociale. 
Le fanciulle e i loro figlioletti sono assistiti per due anni. Mensilmente  vengono sottoposte ad un controllo 
medico-ambulatoriale-psicologico per evitare malattie, che potrebbero pregiudicare lo sviluppo fisico e 
psichico sia della giovanissima mamma che del figlio. Dal 2007 ad oggi sono circa 200 le adolescenti 
aiutate con i loro figli.

Tre sono le proposte offerte, in quest’occasione, dalla parrocchia alla comunità:  
- la tradizionale vendita del riso 
- un mercatino dell’usato  
- una mostra allestita con materiale  fotografico inviatoci dal Convento dell’Annuncia-
ta di Piancogno ( Bs) al fine di ricordarci sia il Beato Innocenzo da Berzo che l’enorme 
mole di lavoro di padre Apollonio missionario, ormai, da molti anni. La mostra si articola 
anche con  altri cartelloni, preparati dal gruppo Amiche di suor Antida, che offrono al 
visitatore interessanti conoscenze sui nuovi beati.
La mostra-mercato sarà aperta nei giorni di sabato 15 e 22 e di domenica 16 e 
23 ottobre presso il Centro Mons. Giani, la vendita del Riso sarà sono nei gior-

ni di sabato 22 e domenica 23 ottobre.

Proposte per la Giornata Missionaria
“Trasformiamo in un sorriso smagliante ed accattivante questo pianto accorato” 

(Padre Apollonio)

mese missionario

«Come il Padre ha mandato me...
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Anniversari di matrimonio 
Pubblichiamo l’elenco dei festeggiati. Se qualche coppia volesse aggiungersi può ancora farlo. 
La celebrazione si terrà domenica 16 ottobre alle ore 11.15 in chiesa parrocchiale.

55° 	 Paiusco Guido e Novello Anna Maria
55° 	 Mainini Angelo e Merlo Teresina
55°	 Rosa Giacomo e Ceriotti Giovanna
55° 	 Vitali Celestino e Veronesi Silvana
55°	 Mainini Antonio e Dognini Giuseppina
50° 	 Torretta Angelo e Scrosati Giuseppina
50° 	 Milani Giampaolo e Giani Genoveffa
50° 	 Mainini Giovanni e Zocchi Maria Isabella
50°	 Brambilla Ambrogio e Ingrami Rosanna
45° 	 Dal Ben Guerrino e Gorla Maria Luigia
45°	 Mara Giuseppe e Carturan Eleonora
40° 	 Morino Luigi e Bognetti Battistina
40° 	 Grigolon Francesco e Cirio Valeria
35° 	 Molteni Stefano e Torretta Veronica 
35° 	 Martinelli Lino e Garascia Franca
30° 	 Grassi Paolo e Veronesi Amedea
30° 	 Alberti Carlo e Munaro Carla

anniversari

30° 	 Lualdi Danilo e Gorla Maria Teresa
30°	 Ornaghi  Lamberto e Torretta Antonella
25° 	 Rivolta Gianmario e Rossi Maria Teresa
25° 	 Giana Claudio Enea e Vabri M. Giuseppina
25° 	 Rezzonico Antonio e Milani Rosanna
25° 	 Riganti Giorgio e Rubiloni Aurora
20° 	 Milani Umberto e Zocchi Patrizia
20° 	 Galli Pietro e Colombo Laura
20° 	 Barella Riccardo e Campagnari Graziella
20° 	 Torretta Giampietro e Pattano Daniela
15° 	 Merlo Umberto e Rogora Cristina
15° 	 Gorla Giovanni e Buonocore Marzia
10° 	 Giani Luca e Gentile Barbara
10° 	 Scialdone Massimo e Grigolon Sabrina
10° 	 Muzzi Carlo e Merlo Simona
5° 	 Pravato Davide e Molteni M. Emanuela
1° 	 Irrera Antonino e De Biase Raffaella

Alla celebrazione sarà presente il fotografo ufficiale della parrocchia.
A partire da giovedì 20 ottobre sarà possibile prenotare le foto in oratorio maschile.

AZIONE CATTOLICA, PARROCCHIA SAN MICHELE ARCAN-
GELO, MAGNAGO 
In sintonia con l’incontro mondiale delle famiglie che si svolgerà 
a Milano dal 30 maggio al 3 giugno 2012, proponiamo incontri 
di preghiera e formazione, aperti a tutti, sul seguente tema:

LA VOCAZIONE DELLA COPPIA 
nel Magistero del Cardinale CARLO 

MARIA MARTINI 
RELATRICE: GABRIELLA BERETTA

gli incontri si terranno presso la sala proiezioni dell‘oratorio, 
in Via Asilo a Magnago, 

dalle ore 20.45 alle 22.30 nelle seguenti date:
4 NOVEMBRE 2011  

13 GENNAIO 2012 - 3 FEBBRAIO 2012 - 
2 MARZO 2012 - 4 MAGGIO 2012

COMPILA IL 
QUESTIONARIO 

ON-LINE 
+ veloce + semplice + sicuro

Chi invece sceglie la conse-
gna dei questionari cartacei 
può recarsi in comune nei 

seguenti orari:

LUNEDì	 9,30 – 12,30	
	           	 14,00 – 17,00
MERCOLEDì 	9,30 – 12,30	
	           	 14,00 – 17,00
VENERDì  	 9,30 – 12,30
SABATO	 9,30 – 12,30

Per eventuali informazioni tele-
fono n. 0331 308920-1 - 2 - 6
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24 
Lunedì

 

25 
Martedì

26 
Mercoledì

 

27 
Giovedì

28 
Venerdì

29 
Sabato

30 
Domenica

31 
Lunedì

 

01 
Martedì

02 
Mercoledì

 

03 
Giovedì

04 
Venerdì

05 
Sabato

06 
Domenica

S. Fiorenzo

S. Antonio
Maria Claret

Ss. Simone
e Giuda, ap.

S. Onorato
di Vercelli

S. Lucilla

II dopo la
Dedicazione

S. Luigi
Orione

IN CORSIVO ROSSO; APPUNTAMENTI DIOCESANI 
O DECANALI. 
IN NERO: APPUNTAMENTI PARROCCHIALI.

Cristo Re

Commemoraz. 
fedeli defunti

S. Carlo
Borromeo

Ss. Elisabetta
e Zaccaria

S. Martino
de Porres

09 
Domenica

10 
Lunedì

 

11 
Martedì

12 
Mercoledì

 

13 
Giovedì

14 
Venerdì

15 
Sabato

16 
Domenica

17 
Lunedì

 

18 
Martedì

19 
Mercoledì

 

20 
Giovedì

21 
Venerdì

22 
Sabato

23 
Domenica

S. Alessandro 
Sauli

S. Edvige

S. Callisto I
papa

S. Ignazio 
d’Antiochia

S. Margherita 
Maria Alacoque

S. Teresa 
d’Avila

Dedicazione della
Chiesa Cattedrale

VI dopo il Martirio 
di S.G. il Precursore

S. Paolo
della Croce

S. Donato

S. Orsola

S. Irene

I dopo la
Dedicazione

B. Carlo 
Gnocchi

Tutti i Santi

S. Luca, 
evangelista

S. Casimiro

20.30: S. Messa Gruppo Padre Pio.
21.00: Gruppo mamme in O.F.

10.00: FESTA DELLA BANDA - S. Messa
ORATORI speciali per la festa della Banda. 
11.30: Battesimo Rossi Andrea 16.00: Batte-
simo Colombo Christian e Cenedese Mattia

15.00: Adunanza O.F.S. e A.C.
20.30: S. Rosario Gruppo Padre Pio.
21.00: Gruppo mamme in O.F.
21.00: Coro parrocchiale.

20.30: Rosario a Madonna in Campagna

15.00: ACR ragazzi/e medie in O.M.

21.00: Catechesi adolescenti in O.M.

Dedicazione chiesa parrocchiale
11.15: ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

Pomeriggio in oratorio: 
Speciale caccia al tesoro.

16.45: Confessioni ragazzi/e di 4a el.
in preparazione alle Ss. Quarantore.
20.30: S. Rosario Gruppo Padre Pio.

15.00: ACR ragazzi/e medie in O.M.
16.45: Apertura Ss. Quarantore:
sono invitati tutti i ragazzi/e con le famiglie

Ss. Quarantore
21.00: Adorazione eucaristica per 

giovani, adolescenti, famiglie.

Ss. Quarantore
20.30: Processione di conclusione 

SS. Quarantore.

16.45: Confessioni ragazzi/e di 5a el.
21.00: Regnum Christi - Coro parrocchiale.
21.00: Gruppo mamme in O.F.

16.45: Catechesi ragazzi/e di 3a el.
in preparazione alle Ss. Quarantore.

AREA OMOGENEA - CONSIGLIO 
PASTORALE DELL’AREA OMOGENEA
alle 21.00 a Magnago.

15.00: ACR ragazzi/e medie in O.M.

ORATORI aperti ma non organizzati.
16.00: Battesimo Bollini Stefano
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SS. MESSE:  8.00 - 10.00 - 18.30
14.30: Vespri in chiesa, Processione al 
cimitero e benedizione delle tombe.

18.30: S. MESSA prefestiva.

15.00: S. Messa al cimitero.
20.45: AREA OMOGENEA: nella chiesa 

parrocchiale di Magnago: adorazione 
eucaristica mensile per le vocazioni.

15.00: S. Messa al cimitero.

Primo venerdì del mese. 
15.00: ACR ragazzi/e medie in O.M.

   GIORNATA DIOCESANA CARITAS
10.00: S. Messa. Atto di consacrazione 
a Cristo Re. Oratori regolari.
16.00: Amici di S. Giovanna Antida.



Il pacifismo è un’ideologia non cattolica: per questo motivo ci sono centina-
ia di santi che sono stati soldati romani, militari, cavalieri, ufficiali, ecc.

ideologie

MARCIA PER LA PACE PERUGIA-ASSISI: 
IL TRISTE TRAMONTO DEL MOVIMENTO PACIFISTA

Che fine hanno fatto i pacifisti? Alle volte ritornano, 
soprattutto in occasione di alcuni appuntamenti 
istituzionali, come la Marcia della Pace di Assisi 

caduta in questi giorni. Ma nonostante il ripetersi di simili 
riti consolidati, è difficile non accorgersi di un certo clima 
di stanchezza, di una diffusa aria di smobilitazione che av-
volge da un po’ di tempo gli ambienti del pacifismo italiano 
e internazionale.
Sembrano lontani anni luce i momenti d’oro del movimento, 
quando le bandiere arcobaleno riempivano le piazze per 
contestare la guerra di turno. Adesso i pacifisti hanno perso 
smalto: non hanno più quella gagliarda voglia di manifestare 
che li metteva in moto come un sol uomo. Gli americani 
lanciavano la loro controffensiva in Vietnam? I figli dei fiori 
li apostrofavano di fare l’amore non la guerra e di mettere 
fiori nei loro cannoni. Ronald Reagan lanciava il progetto 
per lo scudo spaziale? Dieci minuti dopo i pacifisti erano 
sul piede di guerra. Bush annunciava la guerra in Iraq? I 
pacifisti pavesavano le finestre di borghi e città con le loro 
bandiere arcobaleno. Certo, i pacifisti avevano sempre avu-
to qualche problema con la vista: erano strabici. Nel senso 
che vedevano solo in una direzione: scendevano in piazza 
contro i carri armati americani ma non si accorgevano di 
quelli russi; chiedevano il disarmo nucleare all’Occidente, 
dimenticandosi – che distratti – delle testate copiosamen-
te distribuite sui territori dei Paesi del patto di Varsavia. 
Ovviamente, il movimento pacifista ha sempre rispedito al 
mittente queste critiche, ma i fatti parlano da soli.
Poi, un po’ alla volta, la macchina della pace si è inceppata. 
E da qualche tempo si assiste a un fenomeno che è proprio 
il caso di definire disarmante: contro certe guerre i pacifi-
sti tacciono completamente. Non pervenuti. Prendiamo la 
guerra in Libia: niente bandiere arcobaleno, niente marce, 
niente fiaccolate. Eppure, anche lì ci sono stati bombarda-
menti, morti fra i civili innocenti, dubbi piuttosto consistenti 
sul rispetto dei diritti umani, da una parte e dall’altra. Non 
solo: l’intervento in Libia è stato esplicitamente voluto e 
sostenuto da due nazioni del mondo occidentale – Francia 
e Gran Bretagna – che non hanno fatto mistero di agire 
per coltivare i loro interessi economici nella regione. Ma 
si dà il caso che questa guerra sia stata sdoganata a si-

nistra, autorevolmente, dal Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano, sotto il mantello dell’intervento umani-
tario: Gheddafi, dopo decenni di imperturbabile dittatura, 
è improvvisamente diventato cattivo, e occorreva toglierlo 
di mezzo.
Risultato: silenzio di tomba del mondo pacifista. Il qua-
le appare sempre più orfano di un antagonista forte, di 
un nemico da abbattere: una volta c’erano gli odiatissimi 
amerikani, adesso la loro leadership è molto meno incon-
trastata, i due blocchi della guerra fredda non ci sono più, 
e i conflitti si sono polverizzati, regionalizzati. Le guerre ci 
sono ancora, eccome se ci sono, ma vanno anche molto 
meno in televisione, e allora passa pure la voglia di andare 
in piazza a fare baccano, in nome della pace.
Il problema ha radici profonde: il pacifismo è un’ideologia 
che predica la non violenza come legge inviolabile. Il paci-
fista rifiuta l’uso delle armi e della forza sempre. Chiunque 
conosca la dottrina della Chiesa sa bene che questa idea 
non è cattolica, perché il ricorso alle armi e alla forza è leci-
to e talvolta perfino doveroso, quando si tratta di esercitare 
la legittima difesa. Per questo motivo ci sono centinaia di 
santi che sono stati soldati romani, militari, cavalieri, uffi-
ciali. Gesù addita un centurione come esempio di uomo 
dotato della fede più grande in tutta la Giudea. Pacifismo e 
cattolicesimo sono inconciliabili, sebbene il pacifismo abbia 
esercitato e continui a esercitare un fascino irresistibile per 
molti credenti, sacerdoti compresi.
Come tutte le ideologie, però, anche il pacifismo è con-
dannato a percorrere una sua parabola inesorabile: dopo 
il fulgore e il successo segue il raffreddamento e la disillu-
sione. L’utopia non si realizza, e anzi i prepotenti e i violenti 
imperversano più di prima. La pace di cui parla Cristo ha 
poco a che fare con le bandiere arcobaleno e le marce 
politicamente corrette. Sappiamo bene che dire cose del 
genere divide. Ma Gesù stesso, nei Vangeli di Matteo e di 
Luca, ci ha ammonito con parole inquietanti: “Non credia-
te che io sia venuto a 
portare la pace sulla 
terra; non sono venu-
to a portare la pace, 
ma una spada.” 



Antidoti contro le bufale dei nostri tempi

costume

Stiamo meglio dei nostri nonni

Non è vero che i nostri nonni mangiassero meglio di noi; non è 
vero che respirassero - quelli che vivevano in città - aria più 
pulita; non è vero che si può vivere senza produrre rifiuti; non è 

vero che i cibi OGM possano determinare lo sviluppo di tumori o altre 
malattie; non è vero che i prodotti biologici siano più sani di quelli trattati con prodotti chimici; non 
è vero che gli impianti nucleari mettano a rischio chi abita nelle loro vicinanze; non è vero che dalla 
conversione “in verde” dell’economia nascano grandi risparmi o grandi guadagni. Insomma: la pro-
paganda dei cosiddetti ambientalisti è basata su affermazioni false, che tali rimangono quand’anche 
fossero fatte in buona fede.

È vero invece che mai nella storia si è mangiato bene (e nei Paesi avanzati anche tanto) come oggi; 
che almeno da cinquant’anni non si respirava aria più pulita di quella di oggi; che i rifiuti bisogna 
smaltirli correttamente, per esempio bruciandoli per produrre energia; che in trent’anni di ricerche 
non è stata dimostrata alcuna relazione tra OGM e tumori; che i prodotti biologici sono spesso affetti 
da parassiti nocivi per l’uomo; che conseguenze gravi o mortali sono state determinate da impianti 
nucleari in numero limitatissimo e certo molto inferiore a quelli determinati da qualunque altro modo 
di produrre energia; che l’economia verde rappresenta un grande costo dai risultati molto dubbi. 
Tra le conseguenze e le prove di quanto sopra c’è il progressivo, eccezionale miglioramento delle 
aspettative di vita delle persone, dovuto anche ai progressi spettacolari della medicina. Natural-
mente, il mondo non è tutto rose e fiori, ma se è sicuro che molto ancora c’è da fare, è pur vero che 
moltissimo è stato fatto e si sta facendo.

Perché dunque l’immaginario collettivo, invece di valutare fatti e prove, si lascia abbindolare dalle 
minchionerie iettatorie dei menagrami? Credo che tra i motivi ci siano l’eccessiva preoccupazione per 
sé stessi ed il proprio benessere, propria di chi non ha da occuparsi di problemi più seri ed esaurisce 

le sue preoccupazioni nello scru-
tare qualunque minimo indizio di 
problemi personali e materiali; e 
lo spazio che i mezzi di comuni-
cazione riservano all’amplifica-
zione superficiale e disinformata 
delle problematiche ambientali. 
Trattando le quali il conformismo 
catastrofista è la prima regola di 
comportamento di chi ritiene che 
essere politically correct sia più 
importante che informare corret-
tamente ed imparzialmente.
La verità ha una sua forza, e alla 
lunga è quasi sicuro che prevar-
rà: ma, credetelo, lavorare al suo 
servizio è una gran fatica.
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Ma l’italiano può chiedersi: il 50 x cento di quello che guadagno sudando, in cosa 
lo spende lo Stato? Ad esempio in aborti (quasi mezzo milione di euro al giorno!) 
e allora chi è il vero parassita che impedisce alla società di crescere e svilupparsi?

SOCIETà

Gli spot del ministero dell’economia 
marchiano come parassita chi non paga le tasse

Il Ministero dell’Economia e l’Agenzia delle En-
trate hanno commissionato la produzione di una 
campagna contro l’evasione fiscale che prevede 

la messa in onda di spot televisivi, comunicati radio 
e affissioni nelle stazioni ferroviarie e negli aero-
porti di Roma e Milano, a partire dal mese di agosto 
fino a tutto settembre. Lo slogan di uno dei mes-
saggi ideati vuole far passare il concetto che sen-
za entrate non è 
possibile fornire 
servizi pubblici 
e recita così: 
«Se tutti paga-
no le tasse le 
tasse ripagano 
tutti». Gli spot 
televisivi pun-
tano invece 
sulla metafora 
del parassita: il 
video inizia col 
mostrare in se-
quenza fotogra-
fica l’immagine 
di alcuni parassi-
ti animali (quelli dei ruminanti, del legno, dei pesci, 
dei cani, dell’intestino) per poi concludere con quel-
la di un parassita della società, ossia di un evasore 
fiscale. Il messaggio si chiude con l’esortazione a 
chiedere sempre il rilascio dello scontrino o della 
ricevuta fiscale.
Tale campagna pubblicitaria, che ha come obiettivo 
di “stanare” e mettere all’indice i furbi (o presunti 
tali) con la speranza di recuperare parte dei soldi 
evasi, ci sembra sgradevole, fomentatrice dell’odio 
sociale e, soprattutto, molto ipocrita. Innanzitutto, 
c’è da dire che la pressione fiscale per essere equa 
(e sostenibile) non deve andare oltre una certa 
percentuale del reddito mentre lo Stato toglie al 
contribuente in media il 48,6% del suo guadagno; 
così facendo “strozza” il cittadino e gli impedisce 

di vivere convenientemente. In secondo luogo, sa-
rebbe opportuno analizzare meglio e più in profon-
dità il motivo per cui lo Stato abbisogna di entrate 
sempre più cospicue, ossia in quale modo lo Stato 
amministra i soldi pubblici e, conseguentemente, 
quali servizi rende ai cittadini. Non ci soffermeremo 
sulla carenza e la precarietà, che pur sussiste, di 
molti servizi di pubblica utilità come i trasporti, l’as-

sistenza sanitaria, 
l’istruzione e via 
dicendo, bensì 
sullo sperpero 
di montagne di 
denaro utilizza-
to per erogare 
servizi non so-
lamente inutili 
e costosi ma 
soprattutto dan-
nosi e immorali 
e che servono 
so lamente a 
soddisfare le 
richieste di una 

cerchia molto ri-
stretta di persone: ci riferiamo soprattutto all’odio-
sa pratica dell’aborto legalizzato e ai tentativi di 
rendere normale l’omosessualità. 
Dall’entrata in vigore (1978) della criminale legge 
194 i cittadini italiani pagano di tasca loro l’uccisio-
ne cruenta dei bambini nel grembo materno e mai 
nessun governo fino ad ora ha mai osato mettere in 
agenda quantomeno l’eventuale taglio della spesa 
pubblica con la quale si finanzia il genocidio dei 
non nati. Si richiedono sforzi economici da parte di 
tutti per affrontare il difficile momento di crisi attra-
verso contributi di solidarietà, prelievi straordinari 
e balzelli di ogni tipo, eppure il presunto diritto di 
uccidere l’innocente a spese della collettività non 
può venire meno, nemmeno in parte. Proviamo a 
fare qualche calcolo: ogni aborto costa in media  
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Pellegrinaggio a Lourdes per 
soli uomini

Dal 9 al 12 febbraio in pulman
Sono aperte le iscrizioni per il pellegrinaggio a Lourdes 
in pulman per i soli uomini. La quota di partecipazione  è 
di  € 370.
Iscrizioni in oratorio maschile entro il 20 ottobre.
All’iscrizione è necessario versare una caparra di 100 €.

1.300 euro e grazie alla legge 194 ogni giorno, solo 
in Italia, vengono effettuate circa 315 interruzio-
ni di gravidanza con un costo giornaliero di circa 
410.000 euro e annuo di circa 149.650.000 euro. 
Se prendiamo in considerazione il trentennio di ap-
plicazione della norma con i suoi 5 milioni di aborti 
arriviamo alla cifra astronomica di 6.500.000.000; 
tutti soldi dei contribuenti utilizzati indebitamen-
te dallo Stato che con la ratifica di leggi inique e 
contrarie alla legge naturale perde la sua autorità 
e legittimità morale e si trasforma in una entità 
oppressiva e malvagia.

Che dire poi della vergognosa attenzione del mon-
do politico e istituzionale nei confronti dell’ideologia 
del gender? Nel corso degli ultimi anni si sono sus-
seguiti numerosi i tentativi di introdurre nell’ordina-
mento giuridico il reato di omofobia, grazie a Dio 
tutti falliti; tuttavia, il Parlamento è stato più volte 
impegnato nella discussione di un argomento che 
non interessa a nessuno tranne che ai pervertiti 
delle aule parlamentari e della società e agli op-
portunisti di mestiere. E chi paga il conto? Noi, 

naturalmente. E i soldi pubblici spesi da Comuni 
e Regioni per sponsorizzare numeri verdi per gay, 
lesbiche e trans e per accogliere con riverenza 
politicamente corretta le sfilate oscene degli omo-
sessualisti? Sempre noi! 
Dunque, valanghe di soldi buttati al vento per fi-
nanziare l’immoralità e la perversione nonché per 
attentare alla salute pubblica e sperperare così 
altro denaro. Infatti, come è ampiamente docu-
mentato la cosiddetta “sindrome post aborto” è 
molto diffusa tra le donne che hanno fatto ricorso 
all’Ivg e si manifesta con sintomi psichiatrici mol-
to rilevanti e duraturi: ansia cronica, forti stati de-
pressi, tendenze suicide, propensione all’alcolismo 
e alla tossicodipendenza. Tutto ciò si ripercuote 
sulle casse dello Stato togliendo risorse altrimenti 
impiegabili. D’altra parte, la stessa diffusione del 
comportamento omosessuale espone soprattutto 
gli adolescenti all’Aids e ad altre malattie sessual-
mente trasmissibili con perdite esorbitanti in termini 
di vite umane e di risorse. 
Pertanto, chi è il vero parassita che impedisce alla 
società di crescere e svilupparsi? 
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comitato 
maria 

letizia verga 
onlus

per lo studio e la cura 
della leucemia infantile

Abbiamo raccolto 340,00 
euro in occasione della Fe-
sta dei Nonni e 360,00 euro 
con la distribuzione delle 
Zucche di cioccolato.
Grazie a tutti.

Ringraziamenti per la festa degli Oratori

Ringraziamo tutte le persone che han-
no reso possibile questa indimenticabi-

le giornata, tutte le famiglie e i ragazzi/e 
che hanno partecipato. Un ringraziamen-
to particolare va al Centro Calzaturiero di 
Vanzaghello che, come tutti gli anni, ha 
sponsorizzato in maniera particolarissima 
la nostra festa, a “Grassi Noleggi” per la 
preziosissima collaborazione i ragazzi e le ragazze delle medie 
che con la “band” hanno preparato i brani propostidurante la 
tombolata e tutti i volontari che si sono adoperati con il loro 
aiuto per la realizzazione della festa. GRAZIE DI CUORE!



AFFARI ECONOMICI

Numeri telefonici

avvisI E comunicazioni

in memoria della defun-
ta sottocornola giaco-
mina dai nipoti Angelina, 
Piermario Fassi e famiglie 
per le opere parrocchia-
li: €  40.   

in onore della beata ver-
gine del rosario e di s. 
francesco: €  55.   

9

Don Armando
(presso Oratorio maschile)                      	     0331.658393
Cellulare don Armando
(solo per emergenze)                               	    338.7272108
E-mail don Armando donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri              	     	     333.2057374
Comunità Suore S. Giovanna Antida        0331.659825
Scuola materna parrocchiale              	    0331.658477
Patronato ACLI              	     		      348.7397861
Pompe Funebri (Gambaro)                   	     0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)              	     0331.658912
Croce azzurra Ticinia                  	     0331.658769
Sito Parrocchiale                   www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia  IT41P0335901600100000017774   

Dott.ssa Elisa 
Ottaiano

Psicologa
Tel. 338.7637470

 Il Complesso Bandistico Vanzaghellese
IN COLLABORAZIONE CON I RAGAZZI DEGLI ORATORI

CON  IL PATROCINIO DEL COMUNE DI VANZAGHELLO

presenta

FESTA DELLA BANDA
Domenica 9 Ottobre

Ore 10.00: S. Messa  animata dalla Banda
Ore 15.15: Giochi spettacolo con canti e danze
Ore 15.45: Intrattenimento musicale con i ragazzi e le ragazze 
del campeggio
Ore 16.15:  Merenda per bambini e ragazzi offerta dal CBV
Ore 16.30: Concerto del CBV. Seguirà la tradizionale sottoscri-
zione a premi.

Domenica 
16 ottobre 2011

In occasione del 50° di fondazione
la sezione intercomunale AVIS Magnago - Vanzaghello - Bienate 
organizza a Vanzaghello in via Roma (vicinanze stazione FNM) dal-
le ore 8.30 alle 11.30 con centro mobile Emoteca AVIS provinciale 
la promozione e sensibilizzazione alla donazione di sangue e test 
d’idoneità. Vi aspettiamo fiduciosi!

Classe 1963: Pizzata 
in compagnia!!!!

siamo riusciti ad organizzare 
per venerdì 21 ottobre una 
pizzata con Don Paolo.
Ritrovo in piazza S. Ambrogio 
per le ore 20,00 partenza per 
le 20,30 diretti al Ristorante 
Pizzeria da "Mariuccia". Per 
questioni organizzative dare 
adesione quanto prima. Vi 
aspetiamo numerosi!!!!
info: 0331-306750 cell:320-
4139363 Patrizia.

La defunta Simon-
tacchi pierina ha 
lasciato alla par-
rocchia €  2.600  per 
le opere parroc-
chiali.
Sarà ricordata nella celebra-
zione eucaristica di Sabato 
12 novembre alle ore 18.30.
Ringraziamo di 
cuore la nostra be-
nefattrice e assicu-
riamo un ricordo 
nella preghiera.
 



settimana liturgica

10	Lunedì
	
		
		
		 Feria 
		  (rosso)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
1Tm 1,12-17; Sal 138: “La tua mano 
è su di me, o Signore”. 
Lc 21,5-9

SS. Messe
  8.30	 Don Rino Beneggi,
	 Omar e Flavio Lindelli
18.30	 Grassi  Mar ino e Mi lani 
Giuseppe, Gobbi  Antonio e Sartori 
Agnese, Franca Ruggeri

11	Martedì
	
		
		
		 Feria 
		  (rosso)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
1Tm 1,18-2,7; Sal 144: “Ti benedicano, 
Signore, i tuoi fedeli”. 
Lc 21,10-19

SS. Messe
  8.30	 Franchin Nelda
18.30	 Girola Stefania e nonni
20.30	 S. Rosario a Madonna in camp.

12	Mercoledì
	
		
		
		 Feria 
		  (rosso)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
1Tm 2,8-15; Sal 144: “Benedetto il 
nome del Signore”. 
Lc 21,20-24

SS. Messe
  8.30	 Famiglia Rivolta (vivi) 
18.30	 Bettineschi Teresa e Assoni 
Angelo, Fam. Landonio, Gabelli Carlo,
Rivolta Angelo e Mainini Elena

14	Venerdì
	
		
		
		 Feria 
		  (rosso)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
1Tm 3,14-4,5; Sal 47: “La città del 
nostro Dio è stabile per sempre”. 
Lc 21,34-38

SS. Messe
  8.30	 Famiglia Mainini (vivi)
18.30	 Scalise Elisabetta

15	Sabato
	
		 S. Teresa
		 d’Avila
		 Memoria 
		  ( bianco )

Ss. Confessioni
dalle 15.00 alle 18.00.
Letture  (Vigiliare Gv 20,24-29)
Es 40,1-16; Sal: 95: “Cantate al Signo-
re e annunciate la sua salvezza”. 
Eb 8,1-2; Gv 2,13-22

SS. Messe
  8.30	 Teresina e Mario, 
	 Antonio e Adele
18.30	 Rivolta Teresio e Bonza Carla, 
Torretta Mario, Gianluigi e Luigia, Co-
lombo Luigi, Ramponi Giuseppe, Isa-
bella e Carlo, Giovanni e Giuseppina 

Settimana della VI domenica «dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore» 
XXVIII del T.O. - Festivo: anno A - Feriale: anno I - Liturgia delle ore: 4a settimana

13	Giovedì
	
		
		
		 Feria 
		  (rosso)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
1Tm 3,1-13; Sal 65: “Sia benedetto Dio, 
che ha ascoltato la mia preghiera”. 
Lc 21,25-33

SS. Messe
  8.30	 Suor Maria Cecilia
18.30	 Teresa e Napoleone Zara,
	 Zorzan Franco e Graziella
20.30	 S. Rosario Gr. Padre Pio

21.00: Catechesi 
adolescenti in O.M.

ACR Ragazzi/e medie:
dalle 15.00 in O.M.

15.00: Adunanza 
           OFS e AC



Il giorno del signore

16	domenica
Dedicazione della Chiesa Cattedrale
		  ( bianco )

Letture (A) 
Bar 3,24-38 oppure  Ap 1,10; 21,2-5; 
Sal 86: “Di te si dicono cose gloriose, città di Dio!”. 
2Tm 2,19-22; Mt 21,10-17

SS. Messe
18.00	 Merlo Giuseppe, Antonia e Angelo,
	 Fassi Giovanni e Maria, Giudici Virginia
10.00	 Pro populo
11.15	 anniversari di matrimonio
18.00	 Don Franco Scotti, 
	 Elvira, Ernesto Favalli

Gesù entrò nel tempio, 
gli si avvicinarono 

ciechi e storpi e li guarì.

Anniversario della 
Dedicazione della nostra
chiesa parrocchiale.

85esima GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
Oratori  speciali. Caccia al tesoro missionaria.

devozione  eucaristica

venerdì 21  Ore 16.45: Apertura e breve adorazione per tutti i 
ragazzi/e. Il Santissimo sarà esposto fino alle 18.15. Dalle 17.15 alle 18.30 
sarà presente un confessore straordinario.

sabato 22  Esposizione dalle  7.30 alle 18.15 (il Santissimo sarà ritirato 
durante la S. Messa delle 8.30). 
Dalle 15.30 ci sarà la possibilità di confessarsi (sarà presente Don Ambrogio).
Ore 21.00: Adorazione comunitaria aperta a tutti. Sono particolarmente invitati i mem-
bri dei Gruppi parrocchiali.

domenica 23 Il Santissimo sarà esposto dalle 8.45 alle 9.30. Dalle 10.50 alla fine dei 
Vespri.

Ore 14.30: Adorazione per i ragazzi/e di 1a , 2a, 3a e  4a, elementare.
Ore 15.15: Ore 15.30: Adorazione per i ragazzi/e di 5a elementare e delle medie.
Ore 17.00: Vespri solenni. 

Ore 20.30: Processione Eucaristica di chiusura con i flambeaux. Al termine la 
solenne benedizione. 
ITINERARIO: Piazza S Ambrogio, Roma, Vercelli, Sanzio, Battisti, Novara, chiesa.  

N.B.  SONO GRADITI ADDOBBI RELIGIOSI E ALTARINI SUL PERCORSO (vedi i det-
tagli alla pagina seguente). VI PREGHIAMO DI NON ESPORRE I SACCHI DELLA 
SPAZZATURA NELLE VIE IN CUI PASSERà LA PROCESSIONE.

SS. Quarantore 2011

CAF MCL VANZAGHELLO
offre servizi di: 730-RED-
ICI- ISE-ISEE-ISEU-UNI-
CO, consulenza ammini-
strativa per condomini, 
infortunistica stradale, 
invalidità e accompagna-
mento, cartelle equitalia, 
per separazioni e dovorzi, 
per permessi di soggiorni, 
denunce di successioni.
Contattateci al numero 
0331.658606 (aperto an-
che il sabato), via San 
Rocco, 9.
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La Classifica

Arieti		 37
Leoni		 28
Pesci		 29
Sagittari	 30

venerdì prossimo-
dalle 15 alle 17. 

ACR 1° e 2° media

L a settimana degli oratori di s. luigi e S. Agnese

Oggi 9/10
ORATORI  SPECIALI 

PER LA FESTA 
DELLA BANDA

Leggi il programma della 
festa nelle pagine interne.

Tutti al maschile.

Negli oratori

SS. QUARANTORE 2011
Ragazzi e ragazze, adolescenti e giovani e anche tutti gli adulti liberi 
da impegni di lavoro, siete invitati venerdì 21 ottobre alle ore 16.45 
in chiesa parrocchiale per l’apertura delle Ss. Quarantore. Il tema di 
quest’anno sarà: 

Dai molti chicchi un unico Pane
I ragazzi e le loro famiglie sono invitate a vivere un momento di adora-
zione personale nella giornata di sabato. Al termine dell’adorazione i ragazzi dovranno 
collocare la spiga di grano davanti  all’Eucaristia. 
I ragazzi/e con le loro famiglie sono attesi per la processione di chiusura delle Ss. Quarantore, 
domenica 23 ottobre alle 20.30.

SS. CONFESSIONI PER LE QUARANTORE
In preparazione alle Ss. Quarantore le classi quarte e quinte avranno, nella settimana che 
precede domenica 23, le Ss. Confessioni durante l’ora del catechismo.
Per le altre classi ci sarà una speciale istruzione sulle Ss. Quarantore.

Agli abitanti delle vie in cui passerà la processione (piazza S Ambrogio, Roma, Vercelli, 
Sanzio, Battisti, Novara, chiesa).
Oltre alla libera preparzione dei tradizionali “altarini”, chiediamo di mettere sulla recinzione della 
loro casa o sulle finestre alcuni “medaglioni eucaristici”, che abbiamo preparato per l’occasione, 
distanziati di circa 20 metri l’uno dall’altro, all’altezza di un metro e settanta centimetri da terra. 
Potrete ritirarli, ogni pomeriggio in oratorio maschile, a partire da lunedì 10 ottobre.  


